
bisogno di fare altre esperienze, più grandi e 
forse anche più “spinte” di quelle proposte in 
Oratorio, cosicché vadano a cercare altrove 
motivi per crescere. Di ragazzi sfaccendati ce 
ne sono in giro anche a Cermenate, ma sono 
pochi rispetto al numero globale. Perciò la 
gran fetta di adolescenti che non viene all’O-
ratorio e che non è né nerd né neet molto 
probabilmente vive “civilmente” e in qualche 
modo non disprezza l’educazione religiosa 
ricevuta. Ciò mi porta a vedere il “bicchiere” 
degli “AdOratorio” mezzo pieno (NB.: si capi-
sce che “AdOratorio” sono gli adolescenti 
che frequentano e animano l’Oratorio, vero?). 

Una ventina di bei ragazzi che si ritrovano per ri-
flettere sulla vita e sulla fede, per imparare a gio-
carsi e a far giocare, sono per me proprio un bel 
segno di speranza. Mi portano a dire che quanto 
abbiamo fatto finora non è stato inutile e fin da ora 
lo dimostrano volendo occuparsi dei più piccoli di 
loro. Mi portano a condividere con tutti i cristiani di 
Cermenate che la scelta di spendere soldi per 
strutture come quelle oratoriali e per gli educatori 
professionali non è stata una scelta né sbagliata né 
fallimentare. 

La prima settimana di vacanze scolastiche questi 
AdOratorio l’anno passata giocando e riflettendo 
sul gioco, per essere aiutati a diventare bravi ani-
matori coi più piccoli, i quali saranno coinvolti da 
questo lunedì, i pomeriggi dalle 14:00 alle 17:30. 
Sotto la direzione dell’educatrice Emma e di Elena, 
la prima settimana è terminata e si apre la seconda. 
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“Grest formativo” 

Gli AdOratorio 
Dipende da che parte lo guardi: quando il livello 

del liquido nel bicchiere è a metà, tu lo puoi dire 
mezzo vuoto o mezzo pieno. 

Riferito ai giovani coinvolti in Oratorio vale il me-
desimo discorso. Sono una ventina. Solo? Se infatti 
pensiamo a quanti giovanissimi ci sono a Cermena-
te, una ventina sono un’inezia. Di Cermenatesi nati 
tra il 2001 e il 2006 me ne risultano 530! Togliamo 
pure gli stranieri non cristiani che a spanne saranno 
una settantina, i restanti 460 sono comunque tanti 
e la percentuale dei presenti è meno del 5%. Te-
nendo conto che quasi tutti i 460 sono “passati” 
dall’Oratorio per il catechismo e le attività ludico-
educative, il risultato è proprio “magrolino”. Tante 
energie e tanti sforzi per aver presenti “solo” una 
ventina di adolescenti? Se guardassimo a questi 
risultati in senso di efficacia ed efficienza, dovrem-
mo chiudere l’Oratorio e dichiarare il fallimento 
educativo delle nostre proposte. 

Ma il bicchiere torna a essere mezzo pieno se va-
lutiamo altri aspetti: dei 400 e più che mancano 
all’appello quanti hanno imparato a vivere i valori 
proposti dal Vangelo e insegnati dalla Chiesa? Cre-
do siano la maggior parte. Quanti rifiutano l’Orato-
rio e le sue proposte perché ritenute negative? Cre-
do siano pochissimi. Purtroppo su questi punti non 
abbiamo dati certi alla mano, non avendo fatto al-
cuna indagine scritta. Credo comunque di non sba-
gliare a dire che gli adolescenti e i giovani sentano il 



I santi dei prossimi giorni 

I patroni e san Luigi 
Martedì scorso, 15 giugno, cadeva la memoria 

liturgica dei nostri patroni: san Vito e san Modesto, 
due martiri dei primi secoli della Chiesa. Vito era un 
giovanotto. Egli preferì fuggire dalla casa paterna e 
vivere da esule con i precettori Modesto e Crescen-
zia pur di non abiurare la fede. Aveva compreso 
proprio da loro quanto Dio ami ciascuno di noi e il 
Vangelo di Cristo lo aveva convinto che non c’è al-
tra via per raggiungere la Vita se non quella di do-
narla al prossimo a gloria di Dio. Così Vito iniziò a 
compiere miracoli di guarigione, le sue preghiere 
erano ascoltate, e i cristiani cominciarono a ricorre-
re a lui. Perfino, si legge nella sua passio, l’impera-
tore Diocleziano si rivolse a lui per liberare dal de-
monio il giovane suo figlio (uno dei dipinti sul pre-
sbiterio della nostra chiesa ricorda questo avveni-
mento). Ciò attirò su Vito e sui suoi precettori am-
mirazione, gelosie e persecuzione. Così finirono la 
loro esistenza terrena rendendo lode a Dio, tra i 
tormenti delle torture: vergate, olio bollente, fossa 
dei leoni. San Vito è pregato come guaritore so-
prattutto dall’epilessia, che per i tremori veniva 
chiamato il “ballo di san Vito”, e da altre malattie 
neurologiche. 

21 giugno, memoria di san Luigi Gonzaga (1568-
1591): gesuita di nobili natali, lasciò la sfarzosa vita 
di corte per vivere la penitenza e servire i più debo-
li. Morì ventitreenne curando gli appestati di Roma. 
Il suo esempio ispirò la nascita della Croce Rossa 
internazionale dopo che a Castiglione delle Stiviere, 
suo paese natale, portarono i feriti delle battaglie 
delle vicine San Martino e Solferino. 

Di questi due santi giovani le nostre chiese princi-

pali hanno le statue in facciata: san Vito come gio-
vane dai costumi medievali, san Luigi come chierico 
che abbraccia la croce. 

Nella sera del 21, a San Vincenzo, alle 20:00, celebre-
remo la Messa per i morti in giovane età, poiché san 
Luigi è patrono della gioventù. 

ANAGRAFE PARROCCHIALE 

Son tornati al Padre celeste col suffragio della Chiesa: 

SPLENDORE RINO, di anni 95, il 13 giugno; TER-

RANEO IVAN Lino, di anni 54, il 14 giugno. 

Riceveranno la vita di figli di Dio col Battesimo: 

CECINI LUDOVICO, CORIGLIANO EMANUE-

LE, PIERACCINI ZOE, domenica 27 giugno. 

Le letture di Domenica prossima 
Domenica 27/06 – 13ª, Anno B 

1ª Lettura: Sapienza 1,13-15; 2,23-24   Sal: 29; 2ª Lettura: 
II Lettera ai Corinti 8,7-9.13-15; Vangelo: Marco 5,21-43. 

APPUNTAMENTI 

per la VITA della COMUNITÀ 
 

ORARI DELLE MESSE 
(fino a emergenza coronavirus conclusa) 

Da lunedì a venerdì: ore 9:30 a San Vito; 17:30 a 
San Vincenzo; 18:30 al Convento. 

Sabato e vigilia di feste: all’Addolorata alle 9:15 
e alle 18:00 a San Vito.     Presso il Convento 
Messa alle 18:30. 

Domenica e festivi a S. Vito si celebrano tre Mes-
se:  ore 8:00, 10:30 e 18:00; a Montesordo 
ore 9:15; al convento: ore 7:30; 10:00; 17:00. 

 

Domenica 20 giugno     Santi Vito e Modesto 
Mercatino libri a favore della Caritas parrocchiale, 

sul sagrato di San Vito. 
ore   9:15 : Messa a Montesordo. 
ore 10:30 : Messa animata dai ragaz-

zi del 6° Anno di cate-
chismo. 

ore 18:00 : durante la celebrazione 
della Messa, consegna 
del mandato di educatore 
ai giovani che animeran-
no il GrEst per i ragazzi 
delle Medie. 

Da lunedì a venerdì, dalle 9:30 alle 12:00 
GrEST formativo per i ragazzi delle superiori. 
Dalle 14:00 alle 17:30 circa, GrEST per i ragazzi 
delle medie. In oratorio. Necessario iscriversi. 

Lunedì 21 giugno    san Luigi Gonzaga 

ore 20:00 : Messa per tutti i morti in giovane età. 
A San Vincenzo. 

Mercoledì 23 giugno 

ore 21:00 : coi genitori dei bimbi da battezzare in 
giugno e luglio. In casa parrocchiale. 

Domenica 27 giugno  giornata della carità del Papa 

ore   9:15 : Messa a Montesordo. 
ore 10:30 : Messa animata dai ragazzi del 7° Anno 

di catechismo. 
ore 15:00 : Battesimo. 

                                  Facciata della  

         parrocchiale 

 

 

 

 

             s.Vito                                  s.Luigi        su san Vincenzo 


